
Il programma 

Nell’incontro, è prevista la presentazione del progetto speciale Zona logistica semplificata, e le 

opportunità che si aprono per le imprese che aderiranno. Dopo i saluti del Commissario 

straordinario della Camera di Commercio di Ravenna, Giorgio Guberti, il direttore generale Cura del 

territorio e Ambiente della Regione, Paolo Ferrecchi, illustrerà il piano regionale. A seguire gli 

interventi del sindaco di Ravenna, Michele de Pascale e del presidente dell’Autorità di Sistema 

portuale del mare Adriatico centro-settentrionale, Daniele Rossi. Le conclusioni saranno affidate 

all’assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini.  

Per partecipare, nel rispetto delle norme in materia di contenimento e di gestione dell’emergenza 

sanitaria, è necessaria l'iscrizione preventiva online.  

 

Il piano di sviluppo strategico 

La Zona logistica semplificata dell’Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a 
Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, 
Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, 
Casalgrande, Cesena, Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, 
Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, 
Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio di Piano). 

Come previsto dalle normative nazionali per l’istituzione delle zone economiche speciali, la Zls avrà 
un’estensione di circa 4500 ettari e unirà il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi 
intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento 
economico – funzionale con il contesto portuale. È inoltre previsto l’istituzione di un Comitato di 
indirizzo con funzioni di supporto per promozione, investimenti, monitoraggio e collegamento con 
le strutture regionali. 

 

Le agevolazioni per le imprese coinvolte 

Le imprese che fanno parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di 
facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative, incentivi economici e 
sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l’occupazione. Le 
agevolazioni previste nel “pacchetto localizzativo” saranno condizionate allo sviluppo o l’attivazione 
delle relazioni con il sistema portuale di Ravenna. 

 

 

https://forms.gle/pidGmSjC1EPnzGv36

